
CONVENZIONE PER LA DEFINIZIONE DEL MODELLO GEOTECNICO AI FINI DELLA INDIVIDUAZIONE DEGLI 
INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IN LOC. CALITA, COMUNE DI BAISO (RE)  

TRA 

l’Autorità di Bacino DistreƩuale del fiume Po (di seguito Autorità di bacino o AdbPo) – con sede in Parma, Via 
Garibaldi 75 (C.F. 92038990344), nella persona del Segretario Generale ____________ che soƩoscrive il 
presente aƩo in aƩuazione del proprio Decreto n. XXXX data XXXXXX 

E 

L’IsƟtuto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, di seguito denominato ISPRA, con sede e 
domicilio fiscale in Roma, via Vitaliano BrancaƟ n. 48, Codice Fiscale e ParƟta Iva n. 10125211002, agli effeƫ 
del presente aƩo rappresentato dal DireƩore del DiparƟmento per il Servizio Geologico d’Italia, 
_____________  

E 

l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile della Regione Emilia-Romagna (di seguito 
Agenzia regionale di protezione civile o Agenzia), con sede in Bologna, in viale Silvani n.6, (C.F. 91278030373), 
nella persona della Responsabile dell’Ufficio sicurezza territoriale e protezione civile Reggio Emilia 
_________, che soƩoscrive il presente aƩo in aƩuazione della Deliberazione di Giunta regionale n. XXXX del 
XX/XX/XXXX; 

Premesso che: 

- l’Autorità di bacino esercita le funzioni e i compiƟ di pianificazione territoriale di seƩore e 
conseguente programmazione generale, in materia difesa del suolo, di tutela delle acque e gesƟone delle 
risorse idriche previsƟ in capo alla stessa dalla normaƟva vigente nazionale e comunitaria. Con la 
riorganizzazione dei distreƫ (ex DPCM 4 aprile 2018), l’Autorità ha acquisito la competenza sui territori di 5 
Autorità di bacino soppresse (Autorità di Bacino Interregionale del Fissero Tartaro Canalbianco, del Reno, dei 
bacini Romagnoli e del Conca Marecchia e del fiume Po); 

- ISPRA svolge aƫvità di ricerca, sperimentazione, aƫvità conosciƟva, controllo, monitoraggio e 
valutazione, aƫvità di assistenza tecnica e scienƟfica in materia ambientale, con riferimento alla tutela delle 
acque, alla difesa dell'ambiente atmosferico, del suolo, del soƩosuolo e della biodiversità; nonché in qualità 
di Centro di Competenza del DiparƟmento della Protezione Civile, svolge aƫvità di valutazione della 
compaƟbilità geo-idrologica, del rischio residuo su viabilità e centri abitaƟ colpiƟ da fenomeni franosi e di 
versante, allo scopo di garanƟre la sicurezza della popolazione e dell’ambiente, favorire la riaƫvazione delle 
infrastruƩure e dei servizi essenziali (viabilità, scuole, ospedali…oltre a svolgere ricerche su contesƟ 
caraƩerizzaƟ da dissesto idrogeologico e pericolosità da frana, gesƟsce l’inventario Fenomeni Franosi in Italia 
(IFFI), svolge aƫvità di consulenza a supporto delle IsƟtuzioni dello Stato e degli EnƟ Locali; 

- con Disposizione n. 1184/DG del 21/06/2023 il DireƩore Generale dell'ISPRA, ad integrazione della 
Disposizione n. 981/DG del 16/03/2023, ha conferito apposita delega al doƩ. _________, Ɵtolare del Centro 
di responsabilità amministraƟva CRA C03, quale Centro avente una propria autonomia amministraƟva, 
organizzaƟva e gesƟonale, l'esercizio di funzioni in ordine alla sƟpula di tuƫ gli aƫ di propria perƟnenza, quali 
a Ɵtolo esemplificaƟvo accordi, convenzioni  e  contraƫ che impegnano l'amministrazione verso l’esterno; 

- l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile ha competenze tecnico 
amministraƟve nell'ambito di iter autorizzaƟvi di uso del territorio, progeƩazione, appalto ed esecuzione di 
opere di difesa del suolo e della costa, servizio di piena, nulla osta idraulici, gesƟone dell'emergenza e delle 
risorse di post emergenza, rapporƟ con enƟ e struƩure operaƟve. L’Agenzia ha compiƟ e funzioni di 



previsione, prevenzione e miƟgazione dei rischi, gesƟone e superamento dell’emergenza, aƫvità di 
protezione civile individuate dal Decreto LegislaƟvo n.1 del 2 gennaio 2018; 

considerato che: 

- a parƟre dalla serata del giorno 1° maggio 2023 il territorio delle province di Bologna, Forlì-Cesena, 
Modena, Ravenna, Reggio-Emilia e Ferrara è stato interessato da evenƟ meteorologici di elevata intensità che 
hanno determinato una grave situazione di pericolo per l'incolumità delle persone e per la sicurezza dei beni 
pubblici e privaƟ, in conseguenza di tali evenƟ con Delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023 è 
stato dichiarato, ai sensi degli arƟcoli 7, comma 1, leƩera c), e 24, comma 1, del decreto legislaƟvo 2 gennaio 
2018, n. 1,  lo stato di emergenza; 

- a parƟre dal 16 maggio si sono verificate ulteriori avversità meteorologiche che, oltre ad interessare 
i territori delle province sopra specificate, hanno colpito anche il territorio della provincia di Rimini, e in 
conseguenza di tali evenƟ con Delibera del Consiglio dei ministri del 23 maggio 2023 sono staƟ estesi gli effeƫ 
dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023; 

- tali evenƟ meteorologici hanno provocato l'esondazione di corsi d'acqua, lo smoƩamento di versanƟ, 
allagamenƟ, movimenƟ franosi, l'isolamento di alcune località, l'evacuazione di numerose famiglie dalle loro 
abitazioni, gravi danneggiamenƟ alle infrastruƩure viarie, a edifici pubblici e privaƟ, alle opere di difesa 
idraulica ed alla rete dei servizi essenziali, in ragione di queste gravi conseguenze e della necessità e urgenza 
per fronteggiare l'emergenza provocata dagli evenƟ, è stato emanato il DL n.61 del 1 giugno 2023;  

- in seguito agli evenƟ del maggio 2023, la Regione e l'Agenzia regionale di protezione civile hanno 
effeƩuato una ricognizione dei danneggiamenƟ sul reƟcolo principale e sui versanƟ, idenƟficando le situazioni 
di estrema criƟcità, al fine di definire gli intervenƟ di somma urgenza da aƩuare nell'immediato (leƩera a e b 
dell'art. 25, comma 2, D.lgs. 1 del 2 gennaio 2018) e gli intervenƟ di riprisƟno del danno e riduzione del rischio 
residuo nelle aree colpite dagli evenƟ calamitosi (leƩera c e d dell'art. 25, comma 2, D.lgs. 1 del 2 gennaio 
2018); 

- per fronteggiare la ricostruzione nei territori colpiƟ dall'alluvione è stato emanato il DL n.88 del 5 
luglio 2023 e nominato un Commissario straordinario, dotato di una apposita struƩura di supporto; 

- con DGR n.984 del 15/06/2023 e conseguente Determina dirigenziale DPG/2023/15140 del 04 luglio 
2023, è stato isƟtuito il Comitato tecnico scienƟfico al fine di effeƩuare analisi e valutazioni altamente 
qualificate sui fenomeni alluvionali verificaƟsi durante il mese di maggio nel territorio regionale e sulle 
eventuali azioni da intraprendere per l'adaƩamento del territorio ed il miglioramento delle infrastruƩure; 

- con decreto del Presidente della Repubblica 10 luglio 2023, ammesso alla registrazione alla Corte dei 
ConƟ in data 14 luglio 2023, con foglio n. 2026, il Generale di Corpo d'Armata Francesco Paolo Figliuolo è 
stato nominato Commissario straordinario alla ricostruzione; 

- con L. 31 luglio 2023, n. 100 è stato converƟto in legge il D.L. 1 giugno 2023, n.61 ed è stato abrogato 
il D.L. 5 luglio 2023 n.88, inserendone il testo con modifiche nel medesimo D.L. 61/2023; 

- l'Autorità di bacino in data 4 agosto 2023 ha soƩoscriƩo un Accordo con il Commissario straordinario 
alla ricostruzione per uno collaborazione isƟtuzionale di ricerca, di consulenza tecnico-scienƟfica e di 
supporto per la definizione delle aƫvità da porre in essere, di cui al decreto-legge 1 giugno 2023, n. 61, 
recante "IntervenƟ urgenƟ per fronteggiare I 'emergenza provocata dagli evenƟ alluvionali verificaƟsi a parƟre 
dal l" maggio 2023", converƟto, con modificazioni, in legge 31 luglio 2023, n. 100; 

- a seguito di tali evenƟ il DiparƟmento di protezione civile in data 25.05.23 con DPC-DPC_generale-P-
UIIE_SRIICDI-0026369 ha richiesto ai centri di competenza di fornire all’amministrazione Regionale il supporto 
tecnico aƩraverso aƫvità di sopralluogo e rilievo; 



- in parƟcolare, ISPRA nell’ambito del supporto effeƩuato al DiparƟmento di Protezione Civile come 
centro di competenza ha svolto aƫvità di sopralluogo negli ambiƟ collinari nelle aree colpite da fenomeni 
franosi innescaƟ a seguito degli evenƟ pluviometrici dello scorso maggio finalizzaƟ alla definizione del rischio 
residuo ed in parƟcolare una specifica aƫvità è stata svolta in località Calita, Comune di Baiso (RE); 

- terminata la fase di emergenza occorre comunque dare conƟnuità all’aƫvità intrapresa da ISPRA, in 
considerazione della rilevanza e della complessità del fenomeno e della necessità di un approfondimento di 
Ɵpo geotecnico per l’oƫmizzazione degli intervenƟ in studio; 

- l’AdbPo con nota del 19/9/2023 n. 8050 ha richiesto alla Regione e ad ISPRA di valutare l’opportunità 
di dare conƟnuità alle aƫvità intraprese; 

- lSPRA con nota del 09.10.23 nel riconoscere la necessità di riprendere le aƫvità ha confermato la 
disponibilità a conƟnuare la collaborazione concordando le modalità di formalizzazione; 

- L’Agenzia con nota del 23/10/2023 in considerazione della rilevanza e complessità del dissesto, dei 
beni e degli abitaƟ esposƟ ha confermato la necessità di proseguire le aƫvità di collaborazione di ISPRA; 

- i soggeƫ pubblici promuovono la ricerca scienƟfica e tecnica, in relazione a quanto stabilito dall’art. 
9 della CosƟtuzione italiana, coordinandosi tra loro per il perseguimento dei rispeƫvi fini isƟtuzionali e 
creando proficui meccanismi pubblico-pubblico; 

- l’arƟcolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nel disciplinare gli accordi fra le pubbliche 
amministrazioni stabilisce che esse possono concludere tra loro accordi per regolare lo svolgimento in 
collaborazione di aƫvità di interesse comune; 

- le ParƟ, nel rispeƩo dei criteri e dei presupposƟ fissaƟ dalla normaƟva vigente e dall’ANAC, intendono, 
pertanto, realizzare congiuntamente le aƫvità oggeƩo della presente Convenzione; 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, 

SI DEFINISCE E SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 - OggeƩo e finalità della convenzione 

1. È interesse delle parƟ definire congiuntamente criteri uƟli alla valutazione delle risultanze prodoƩe 
dall’Accordo con il Commissario straordinario soƩoscriƩo dall'Autorità di bacino in data 4 agosto 2023 e 
sviluppare uno studio approfondito su alcuni areali in frana presenƟ nel PAI in specifico IN LOC. CALITA, 
COMUNE DI BAISO (RE). 

Art. 2 – Impegni delle parƟ e modalità di aƩuazione 

Le aƫvità programmate saranno svolte congiuntamente sulla base di linee concordate tra il AdbPo, ISPRA e 
Agenzia, secondo un Programma operaƟvo delle aƫvità (POA) che verrà condiviso dalle parƟ entro 1 mese 
dal presente Accordo. 

In linea generale: 

1. l’ISPRA svilupperà, avvalendosi del personale struƩurato e non struƩurato in conformità alla 
normaƟva vigente, le seguenƟ aƫvità: 

a) Analisi tecnica della documentazione disponibile; 

b) Sopralluoghi sull’area colpita dal fenomeno; 

c) CaraƩerizzazione dei materiali tramite prove di laboratorio; 



d) Definizione di un modello geotecnico condiviso con Agenzia della protezione Civile  e AdbPo; 

e) Realizzazione di un modello 3D a fini di valutazione degli scenari tramite un approccio 
tensiodeformaƟvo; 

f) Assistenza allo staff di progeƩazione incaricato in ambito geotecnico. 

2. L’AdbPo si impegnerà con proprio personale a: 

a) meƩere a disposizione daƟ e conoscenze uƟli alla raccolta e all’analisi delle informazioni; 

b) ad organizzare e partecipare ai sopralluoghi in collaborazione con le parƟ, fornendo il necessario 
supporto tecnico ed operaƟvo, nonché le risorse finanziarie di cui all’art. 4; 

c) a garanƟre il coordinamento tra i risultaƟ delle aƫvità e gli aggiornamenƟ degli strumenƟ di 
pianificazione di competenza. 

3. l’Agenzia si impegnerà con proprio personale a: 

a) Fornire ai soggeƫ soƩoscriƩori la documentazione tecnico-geologica a propria disposizione; 

b) Assistere i tecnici di Ispra e AdbPo durante i sopralluoghi sull’area colpita dal fenomeno; 

c) Raccogliere i campioni geologici (in superficie e/o in sondaggio) necessari per la caraƩerizzazione dei 
materiali tramite prove di laboratorio; 

d) Collaborare con ISPRA e altri isƟtuƟ e Università coinvolƟ al fine della definizione del modello 
geotecnico. 

Le ParƟ garanƟscono un confronto costante al fine di assicurare una sistemaƟca condivisione sulle modalità 
di sviluppo delle aƫvità e dei conseguenƟ risultaƟ. 

Art. 3 - Durata e decorrenza 

1. La presente convenzione è efficace dalla data della sua soƩoscrizione ed ha durata di 12 mesi, 
eventualmente prorogabile. 

Art. 4 – Rimborso spese 

1. Per il complesso delle aƫvità indicate all’art. 2 del presente accordo di collaborazione, l’AdbPo e 
l’Agenzia erogheranno ad ISPRA un contributo finanziario, rispeƫvamente di € 5.000 e €10.000, per un totale 
di € 15.000,00 (quindicimila/00), a parziale copertura delle spese che la stessa dovrà sostenere per 
l’aƩuazione. Inoltre, le parƟ si faranno carico delle spese del proprio personale che verrà impegnato sulle 
aƫvità del presente accordo. 

2. Il quadro economico complessivo della presente aƫvità è riportato nell’Allegato 2 del presente 
Accordo. 

3. Il rimborso di cui al comma 2 si intende fuori campo IVA (ArƩ.1 e  4 DPR 633/72), poiché traƩasi di aƫvità 
isƟtuzionale,  e sarà erogato secondo le modalità definite nel successivo arƟcolo. 

Art. 5 - Modalità di erogazione 

Il contributo finanziario verrà corrisposto dall’AdbPo e Agenzia ad ISPRA secondo le seguenƟ modalità: 

- da parte di AdbPo 5.000,00 euro a Ɵtolo di acconto a seguito della sƟpula del presente accordo per 
consenƟre l’avvio delle aƫvità; 

- da parte dell’Agenzia: 



i. 5.000,00 euro a  6 mesi dall’inizio delle aƫvità, a seguito della consegna di un report preliminare; 

ii. 5.000,00 euro a conclusione delle aƫvità a seguito della rendicontazione documentata dei cosƟ 
sostenuƟ. 

L’ISPRA si impegna a rendicontare e documentare a favore di entrambe le controparƟ le spese sostenute entro 
60 giorni dalla conclusione delle aƫvità. 

2. Le spese sostenute da ISPRA e oggeƩo di rimborso devono essere verificabili aƩraverso perƟnente ed 
adeguata documentazione contabile. A tal fine ISPRA dovrà trasmeƩere all’AdbPo e all’Agenzia documenƟ 
giusƟficaƟvi a supporto di ciascuna spesa ivi rappresentata.  

3. TuƩe le spese portate a rendicontazione devono configurarsi come necessarie allo svolgimento delle aƫvità 
di cui all’art. 2, nonché funzionali al raggiungimento degli obieƫvi definiƟ e programmaƟ. 

4. L’AdbPo e l’Agenzia corrisponderanno il contributo ad ISPRA sul conto dedicato indicato all’allegato 3, gli 
imporƟ verranno rimborsaƟ ad ISPRA entro 30 giorni dal ricevimento delle relaƟve note di addebito. 

Art. 6 - Responsabili di convenzione 

1. L’Autorità indica sin d’ora quale Responsabile per la realizzazione delle aƫvità previste nella presente 
Convenzione il doƩ. ________ 

2. ISPRA indica sin d’ora quale Responsabile per la realizzazione delle aƫvità previste nella presente 
convenzione il doƩ. ing. _________ 

3. L’Agenzia indica sin d’ora quale Responsabile per la realizzazione delle aƫvità previste nella presente 
Convenzione il doƩ. ________ 

Art. 7 - Monitoraggio delle aƫvità 

Al fine di garanƟre il monitoraggio dello stato di aƩuazione degli adempimenƟ e delle aƫvità tuƩe previste 
dalla presente convenzione, le ParƟ sin da ora concordano di svolgere incontri periodici, eventualmente anche 
da remoto. 

Art. 8 – TraƩamento dei daƟ 

1. Le ParƟ si impegnano a traƩare i daƟ personali streƩamente necessari a dare esecuzione alla presente 
convenzione ed esclusivamente per le finalità isƟtuzionali ad essa correlate, nel rispeƩo della normaƟva di 
cui al Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei daƟ – “GDPR”), relaƟvo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali e alla libera circolazione di tali 
daƟ e al D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i. (“Codice in materia di protezione dei daƟ personali”), nonché in 
oƩemperanza alle Regole deontologiche emanate dall’Autorità Garante per la protezione dei daƟ personali, 
in parƟcolare, nell’ambito dei traƩamenƟ effeƩuaƟ per finalità staƟsƟche o di ricerca scienƟfica, e alle Linee 
Guida generali promulgate dall’European Data ProtecƟon Board (EDPB). 

Art. 9 – Proprietà dei risultaƟ e Pubblicazioni 

1. I risultaƟ e la documentazione derivante dalla presente convenzione sono di proprietà delle ParƟ che ne 
potranno disporre pienamente, faƫ salvi i diriƫ morali dell’autore. 

2. I risultaƟ di cui sopra potranno essere comunicaƟ a terzi, divulgaƟ o cosƟtuire oggeƩo di pubblicazione 
previa comunicazione all’altra Parte. 

3. Nelle eventuali pubblicazioni si dovrà esplicitamente far riferimento alla presente Convenzione. 

Art. 10 – Impegni delle ParƟ 



1. Le ParƟ si danno reciproca assicurazione che, nello svolgimento delle aƫvità oggeƩo della presente 
Convenzione, saranno rispeƩate le normaƟve vigenƟ in materia di salute, sicurezza sul lavoro e ambiente, 
nonché le disposizioni previdenziali ed assistenziali obbligatorie, per il proprio personale impiegato. 

2. Le ParƟ sono esonerate da ogni responsabilità derivante dai rapporƟ di lavoro che venissero instauraƟ dalle 
altre nell’ambito delle aƫvità di cui alla presente Convenzione. 

3. Ciascuna Parte provvederà alla copertura assicuraƟva, prevista dalla normaƟva vigente, del proprio 
personale che, in virtù della presente Convenzione, sarà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle 
aƫvità oggeƩo della presente Convenzione. 

4. Le parƟ si impegnano a fornire l’informazione reciproca sui rischi specifici esistenƟ nell’ambiente in cui 
sono desƟnate ad operare le risorse umane nell’ambito delle aƫvità oggeƩo della convenzione e sulle 
conseguenƟ misure di prevenzione, protezione e di emergenza adoƩate. 

5. Il personale di tuƩe le ParƟ è tenuto ad uniformarsi ai regolamenƟ e alle disposizioni in vigore nelle sedi di 
esecuzione delle aƫvità aƫnenƟ alla presente Convenzione, nel rispeƩo delle norme vigenƟ in materia di 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

ArƟcolo 11 – Foro competente e legislazione applicabile 

Le ParƟ si impegnano a risolvere amichevolmente tra loro eventuali controversie derivanƟ dal presente 
accordo. Per qualunque controversia dovesse insorgere tra le ParƟ in ordine all’interpretazione, esecuzione e 
risoluzione del presente accordo, sarà competente in via esclusiva il Tribunale amministraƟvo regionale 
competente. 

Art. 12 – Registrazione e imposta di bollo 

1. La presente convenzione è soggeƩa a registrazione in caso d’uso da parte del soggeƩo che ne necessiƟ. 

2. La presente Convenzione sconta l’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 642/1972 e ss.mm.ii. L’imposta di bollo 
sarà assolta in modo virtuale da ISPRA (ex art. 15 DPR n.642/72) a seguito di autorizzazione n.0040594 del 
29/04/2019 dell’AdE – Direzione Regionale del Lazio. 

3. La presente convenzione è soƩoscriƩa con firma digitale ai sensi dell’arƟcolo 15, comma 2- bis, della legge 
7 agosto 1990, n. 241. 

                                                                         

 

Per L’Autorità - Il Segretario Generale 

Per ISPRA - Il DireƩore del DiparƟmento per il Servizio Geologico d’Italia 

Per l’Agenzia - Il Responsabile dell’Ufficio sicurezza territoriale e protezione civile Reggio Emilia 

 

 

 

  

  



ALLEGATO 1 – Descrizione delle aƫvità 

La frana presente il loc. Calita, comune di Baiso, è una frana complessa composta da differenƟ modalità di 
movimento (scivolamento rotazionale-scivolamento traslazionale - colata), le cui cause non sono definibili in 
maniera certa senza studi specifici. Il fenomeno non è solamente legato a precipitazioni intense e brevi. Le 
recenƟ piogge dell’evento maggio 2023 hanno indubbiamente accelerato il movimento che era presente 
anche prima degli evenƟ parossisƟci di maggio. Il fenomeno va sicuramente analizzato anche in relazione ad 
inneschi pluviometrici relaƟvi a intervalli temporali molto ampi. Il corpo franoso  

si muove "per scivolamento" come un ammasso roccioso relaƟvamente coerente, che disgregandosi 
gradualmente, genera detriƟ argillosi che alimentano la "frana per colata", spessa sino a 30 m, che si allunga 
sino al fondovalle del Fiume Secchia, lambendo la S P 486R (ex SS 486). AƩesa la complessità della dinamica 
di versante che caraƩerizza la frana di Calita, con il presente Accordo si intende sviluppare le aƫvità 
necessarie a definire un modello geotecnico uƟle ad orientare la progeƩazione degli intervenƟ di messa in 
sicurezza, nonché ad acquisire gli indirizzi uƟli ai fini della protezione civile. 

  



ALLEGATO 2 – Quadro economico 
   

CONTRIBUTO 
ADBPO 

CONTRIBUTO 
AGENZIA 

 

CATEGORIA DI 
SPESA 

COSTO 
COMPLESSIVO 

STIMATO 

Spese per 
realizzazione attività 

a carico di ISPRA  
5.000 € 10.000 € 15.000 € 

TOTALE 15.000 € 15.000 € 
 

Le voci di costo comprendono spese di missioni e spese generali di volta in volta necessarie per lo svolgimento 
delle aƫvità. TraƩandosi di sƟma prevenƟva, il deƩaglio delle voci non è esplicitato, fermo restando l’importo 
complessivo del contributo finanziario di AdbPo e Agenzia e che le spese per il personale struƩurato resƟno 
in ogni caso a carico dei rispeƫvi enƟ. 

  



ALLEGATO 3 – Conto corrente di cui all’arƟcolo 5 

Beneficiario Conto Delegato 
ISPRA  Banca XXXXXXXX DoƩ. XXXXXXXX – codice fiscale XXXXXXXXX 

 
 

  

 

 


